
IN ITALIA 

Insolita protesta ad Alghero 
«Non chiudete il carcere» 
E i detenuti fanno 
lo sciopero della fame 
• i CAGLIARI. Qualche gior
no fa da) carcere di Alghero 
sono partite due lettere allo 
stesso indirizzo: il presidente 
delia Repubblica, Francesco 
Cossiga. La prima reca la fir
ma di tutti i 40 detenuti; la 
seconda, invece, è sottoscrit
ta dai 50 dipendenti (in gran 
parte agenti di custodia) del
la casa di pena. E pur con 
differenti motivazioni, anche 
la richiesta è la stessa: impe
dire la chiusura del peniten
ziario locale, inserito, assie
me ad altre 22 case dì pena 
minori, nel cosidetto «decre
to taglia-carceri* del ministe
ro della Giustizia, La rivendi
cazione è accompagnata da 
uno sciopero della fame da 
parte dei detenuti, con ogni 
probabilità il primo in Italia a 
•favore» della sopravvivenza 
dì un carcere. 

Perché tanto «attaccamen
to» al penitenziario alghere-
se? «Qui - affermano i dete
nuti nella lettera al presidente 
della Repubblica - esistono 
strutture sportive, sezioni di 
lavoro e altri capannoni con 
possibilità di attività lavorati
ve e che consentono di scon
tare le pene in un ottimo am
biente, anche per i buonissi
mi rapporti all'interno dell'i
stituto tra noi detenuti e il 
personale militare e civile. 
Una situazione grazie alla 
quale abbiamo trovato quella 
tranquillità fisica e psichica 

che ci mancava in altri istitu
ti». Da tempo del resto - fan
no notare ancora i detenuti -
non si verificano più nel car
cere algherese atti di violenza 
o di autolesionismo. Condi
zioni del genere - è la con
clusione - realizzano in pie
no gli obiettivi della riforma 
carceraria del 1975, mentre 
con la chiusura del peniten
ziario si rischierebbe un peri
coloso passo indietro. 

Analoghe considerazioni 
vengono fatte dai dipendenti 
del penitenziario, che natu
ralmente sono preoccupali in 
particolare del proprio futu
ro. Personale amministrativo 
e agenti di custodia chiedono 
perciò a Cossiga e ad altre 
autorità nazionali e regionali 
di «sospendere il provvedi
mento» in attesa di nuovi svi
luppi e proposte. 

Intanto la prevista chiusura 
di un altro carcere minore 
sardo, quello di Lanusei, ha 
provocato la protesta e la 
mobilitazione di diversi co
muni isolani. Nel centro 
ogliastrino sabato c'è stata 
anche una manifestazione, 
alla quale hanno partecipato 
il presidente della Regione e 
diversi parlamentari e consi
glieri regionali. Il timore è 
che con la chisura del carce
re possano essere messi in di
scussione altre strutture e uf
fici giudiziari, in particolare il 
tribunale e pretura. UP.B. 

Si indaga sulla svendita 
di 20mila coperte di lana 
e su un'altra azienda 
dell'appaltatore Graziano 

Oggi sarà interrogato 
in carcere il de Russo 
Altissimo dichiara 
«Privatizziamo le Fs» 

Gli appalti d'oro delle ferrovie 
Partono due nuove inchieste 
Non ci sono solo «lenzuola d'oro» nello scandalo 
Fs. Sequestrati ieri i contratti sulla vendita a privati 
di 20mila coperte delle Fs; i giudici di Firenze e 
Avellino indagano sull'«Isochimica» di Graziano, 
che toglieva amianto dai vagoni ferroviari e Dp de
nuncia l'Istituto nazionale trasporti. Mentre Altissi
mo (Pli) chiede: «Privatizziamo il trasporto ferrovia
rio». Proseguono oggi gli interrogatori in carcere. 

ANTONIO CIPRIANI 
HB ROMA. Questa mattina 
tocca all'uomo dì De Mita. Ga
spare Russo, ex sindaco di Sa
lerno, ex presidente della Re
gione Campania, ora consi
gliere regionale, da quattro 
anni nel consiglio d'ammini
strazione dell'Ente Fs per la 
Democrazia cristiana, sarà in
terrogato per primo, ,nel car
cere di Regina Coeli. È l'uomo 
più atteso. Salernitano come il 
latitante Elio Graziano e suo 
amico da vecchia data, Russo 
si è costituito direttamente in 
carcere; ultimo tra i quattro 
consiglieri di amministrazione 
arrestati. Il suo nome è venuto 
fuori in una serie di intercetta
zioni telefoniche, in particola

re con uno dei funzionari arre
stati, dalie quali emergerebbe 
il suo rapporto con l'impren
ditore di Fisciano, titolare del
la leg, una holding chimica 
che raccoglie le numerose in
dustrie Graziano: la Idaff, la 
•Isochimica» e altre. Dopo 
Russo, i giudici Vitaliano Cala
bria e Vittorio Paraggio ascol
teranno Alfonso De Felice 
Condemi, poi di nuovo Giulio 
Caporali. 

Ma l'inchiesta è destinata 
ad ampliarsi. Sicuramente per 
l'esito degli interrogatori; an
che perché allo scandalo del
le «lenzuola d'oro» se ne stan
no aggiungendo altri. Oltre al
la magistratura romana, sugli 

appalti delle Ferrovie si sono 
messi in movimento ì giudici 
di Avellino e Firenze. 

Nella capitale, sempre nelle 
mani del sostituto procuratore 
Paraggio, c'è l'inchiesta sulle 
•coperte svendute». I carabi
nieri del Reparto operativo 
hanno sequestrato i docu
menti sull'acquisto e la suc
cessiva vendita delle coperte. 
Cinquantamila, tutte di pura 
lana, Lanerossi e Somma, fu
rono acquistate nell'85 al 
prezzo di 43.300 lire l'una. Poi 
una parte fu utilizzata e 20mila 
capi circa rimasero ancora 
imballate nei magazzini. L'En
te Fs se ne sbarazzò venden
do in blocco le coperte, a 327 
lire l'una, alla «General sea 
work», una ditta di Nettuno 
che, negli stessi magazzini 
delle Ferrovie, le vendette a 
2000 lire Cuna. La storia l'han
no denunciata, nel marzo 
scorso, i ferrovieri della cellu
la Pei. 

Sempre nella Procura ro
mana è arrivato l'esposto di 
Dp sull'Istituto nazionale tra
sporti. L'ipotesi è che l'Ente Fs 
abbia favorito il trasporto 
merci «su gomma», a discapi

to di quello «su binario». In ba
se ad una convenzione l'Ini 
spedisce per conto delle Fer
rovie merci fino ad un massi
mo di 5000 chilogrammi. Dp, 
nella denuncia, chiede se «è 
giusto che l'Ente ferroviario 
sperperi i soldi pubblici facen
do svolgere ad altri ì servizi 
per i quali è stato istituito». 

A Firenze e ad Avellino so
no in corso le altre due inchie
ste sui rapporti Grazìano-Fer* 
rovie. In particolare sull'ap
palto per la decoibentazione 
(la raschiatura dell'amianto) 
affidato alla «Isochimica» di 
Avellino. Nel capoluogo to
scano il pretore Beniamino 
Deidda ha disposto alcune pe
rizie per stabilire la pericolosi
tà dell'amianto sulle carrozze 
ferroviarie e i rischi per gli 
operai che lavorano alla de
coibentazione. La denuncia è 
partita dal consiglio di fabbri
ca della «Isochimica»: «L'a
mianto dei vagoni si frantuma 
in minuscole scaglie pericolo
sissime per lavoratori e pas
seggeri». Ed è intervenuto il 
pretore Deidda perché a Fi
renze c'è la direzione nazio
nale del servizio materiale tra

zione. Ma un'inchiesta sulla 
«Isochimica» è da mesi aperta 
anche ad Avellino. Il giudice 
istruttore Rota sta indagando 
sull'interramento, nei terreni 
dello stabilimento dì Grazia
no, dei 20mila quintali di 
amianto tolti dalle 2000 car
rozze trattate. 

Mentre prosegue la bufera 
giudiziaria sulle Fs, qualcuno 
già comincia ad approfittare 
della vicenda per chiederne la 
privatizzazione. La proposta 
i'avanza il segretario del Pii 
Renato Altissimo che, per af
frontare la questione morate, 
ha indicato come toccasana il 
restringimento in «un alveo 
più accettabile» della presen
za pubblica nell'economia. 
«Sarebbe il caso - ha dichiara
to Altissimo - che il prossimo 
commissario straordinario 
dell'Ente Fs mettesse in con
to, tra le ipotesi possibili, quel
la della privatizzazione del 
settore». Cominciano così, in 
attesa che dopodomani il 
Consiglio dei ministri nomini 
il commissario per le Fs, le 
manovre dei grandi gruppi 
privati per mettere le mani sul
le Ferrovie. 

Boss napoletano in fuga 
Arrestato Michele Zaza 
Come «confino» 
aveva scelto Cannes 
H NAPOLI. Il superboss na
poletano Michele Zaza ha cer
cato rifugio In Francia per la 
seconda volta. Ma gli è andata 
male, I gendarmi di Dragui-
gnan, vicino a Cannes, sulla 
Costa Azzurra, lo hanno arre
stato l'altra mattina. Michele 
'o pazzo aveva un documento 
falso ed in tasca una pistola. 

A Napoli nessuno sapeva 
della fuga di Zaza, il quale era 
da qualche mese in libertà 
provvisoria, ottenuta grazie al
ia sua grave forma di cardio
patìa. Quando gli agenti della 
polizia francese lo hanno 
bloccato, il boss per un po' ha 
sostenuto di essere Michele 

Gaudio, come risultava dalla 
carta d'identità. 

Michele Zaza già nell'85 era 
stato arrestato in Francia e su
bito estradato net nostro pae
se. Zaza fu indicato dal penti
to Buscetta come uno dei po
chi camorristi campani ad es
sere ammessi alla cupola del
la mafia siciliana. Il boss di 
Santa Lucia ha trascorso in va
rie cllniche private la maggior 
parte della sua detenzione. I 
giudici della sezione Antima
fia, su richiesta della questura, 
proprio alcune settimane fa 
avevano inflitto al camorrista 
il divieto di soggiornare a Na
poli e in tutto il Mezzogiorno, 
per almeno cinque anni. 

Dopo i gravi incidenti bloccato per ore il traffico da e per la Sicilia 

Scontro fra treni merci 
Due morti a Lamezia Terme e a Formia 
H ROMA. Due morti e due 
feriti sono il bilancio di due 
diversi incidenti ferroviari, ve
rificatisi ieri a Lamezia Terme 
(Cz) e a Formia (LO. In en
trambi i casi sono rimasti 
coinvolti treni merci. Nel pri
mo incidente ha perso la vita il 
macchinista Carmelo Martello 
di 45 anni di Scitta (Re), men
tre il suo aiutante Carlo Giuffrè 
di 31 anni è rimasto grave
mente terito ed è ricoverato 
all'ospedale di Lamezia Ter
me. Il capotreno Nicola Mega
lizzi di 36 anni si è fatto medi
care al pronto soccorso ed è 
stato subito dimesso. A For
mia è morto il capotreno Ar
mando Fabri, di 50 anni di Ro

ma, colpito in pieno da un 
portellone staccatosi da un 
convoglio che procedeva in 
direzione opposta a quello 
dove viaggiava l'uomo. 

A Lamezia Terme sono co
minciate già le indagini per 
accertare se è stato un errore 
umano o un guasto tecnico 
dell'impianto a causare lo 
scontro tra i due treni; scontro 
che non è stato frontale, ma 
fra il locomotore del «5757» 
diretto a Palermo e uno dei 
vagoni finali del «58450» pro
veniente dalla Sicilia. Secon
do una prima ncostruzione il 
treno che viaggiava verso sud 
si è trovato nel punto di inter
sezione dei binari, quando 

quello che andava a nord an
cora non era transitato tutto. I 
due macchinisti del «58450», 
Salvatore Lauria di 53 anni na
tivo di Licata (Ag) e Carlo 
Gurzi, di 36 anni, di Reggio 
Calabria se la sono cavata so
lo con un forte spavento. Nel
l'incidente sono comunque ri
masti danneggiati diversi va
goni, alcuni dei quali sono de
ragliati. Tre «sciacalli» sono 
slati arrestati mentre si allon
tanavano su due automobili 
cariche di merce rubata sui 
vagoni. Il traffico ferroviario è 
stato sospeso ed il servizio 
viaggiatori è stato assicurato 
con dei pullman tra le stazioni 
di Lamezia Terme e di San 

Pietro Lametino. E stato riferi
to che entrambi i locomotori 
dei due convogli merci non 
erano attrezzati con lo specia
le sistema di sicurezza che 
blocca la marcia del treno in 
caso di pericolo dovuto a gua
sto. Sistema invece dì cui so
no dotati la maggior parte dei 
locomotori utilizzati per i treni 
viaggiatori. Quello avvenuto 
l'altra notte è il terzo inciden
te mortale avvenuto in poco 
meno di 10 anni, accaduto 
nella zona di Lamezia Terme. 

Doveva invece «smontare» 
a Formia il capotreno Arman
do Fabri che si è trovato ad 
entrare nella cabina di guida 

proprio mentre un portellone 
si abbatteva sul treno in corsa. 
L'uomo è rimasto ucciso sul 
colpo. Da un primo accerta
mento sembra che il portello
ne possa essere stato divelto, 
dal quinto carro del merci 
«58350» Napoli-Roma, da un 
oggetto posato tra i binari e 
sollevato dal treno in transito. 
In senso inverso proveniva da 
Roma Ostiense l'altro merci 
«47217» il cui locomotore ve
niva investito dal portellone. 
Proprio in quel momento Ar
mando Fabri, prima di scen
dere alla stazione di Formia, 
distante tre chilometri, anda
va a consegnare i documenti 
di viaggio. 

A Montalcino la prima volta di «Cuore» 
• i MONTALCINO. Alle tre 
di ieri pomeriggio, nella 

Gloriosa e trecentesca Casa 
el Popola del Pei di Mon

talcino non c'era nessuno 
che avesse l'occhio limpido 
e le movenze leste. Non le 
aveva il direttore dell'Unità 
Massimo D'Alema, non le 
avevaFabio Mussi, non le 
avevano Michele Serra e il 
presidente nazionale del-
i'Arclgola Carlin Petrini. 
Tutti, inlatti, erano stati pia
cevolmente tramortiti dalla 
bravura e dalla magnanimi
tà dei «magnifici cinque». 
Terrina di anatra in salsa di 
sedano, filettini di sogliola 
in salsa all'arancia, cipolle 
alla ligure ripiene di erbe 
profumate, tortelli alla cre-
masca, polenta e capriolo si 

erano abbattuti a ritmo ser
rato sui commensali, soave
mente finiti a colpi di crepe-
sfarcite di crema gialla e co
sparse di uvette (secondo 
una ricetta carpita - lo han
no confessato più tardi i 
compagni di lesolo - nien-
tepopòdimeno che all'Har-
ry's Bar di Venezia). 

Insomma, erano venuti a 
Montalcino per ritirare il 
premio e per dimostrare di 
averlo meritato, e davvero 
non hanno faticato a con
vincere gli invitati dell'equa
nimità mostrata dalla giuria: 
il Principe di Modena, leso
lo, Crema. Argenta e San 
Bartolomeo a Mare (Impe
ria) - calati a Montalcino 
con i loro staff - hanno esi-

È verde , dal 16 genna io p r e n d e r à il 
p o s t o di Tango , si c h i a m e r à Cuore . 
Farà satira, po l emica culturale Cnon 
quel la dei salotti), avrà un d e b o l e pe r 
l ' ambiente , m a a n c h e una par te bat
tezzata «Stomaco», a n g o l o pe r la ga
s t ronomia e il buon vivere; vi co l labo
r e r anno parecch i del la e x brigata di 

Tango . Del n u o v o inser to del l ' Unità 
si è par lato pe r la pr ima volta in pub
bl ico. Dove? A Montalc ino, pe r la 
p remiaz ione de i c inque migliori risto
ranti de l le feste dell 'Unità, f «magnifi
ci cinque» che , nella t r ecen te sca Ca
sa del p o p o l o , h a n n o d a t o vita a d un 
incon t ro conviviale di alta scuola . 

bito una cucina di eccellen
te livello, accolta con ap
plausi a scena aperta. Ap
plausi, bisogna dire, favoriti 
anche dai vinelli stuzzicanti 
come lo Chardonnay, nobili 
e autorevoli come il Brunel
lo e il Rosso di Montalcino, 
lagliagambe come il Vin 
Santo. 

MARINA MORPURGO 

L'aperitivo non era stato 
da meno: uri aperitivo meta
forico, consumato nella sa
la dei convegni al cospetto 
di una piana senese in gran 
forma sotto un sole sma
gliante. Prima della cerimo
nia della consegna degli as
segni (che con poco garbo 

Silvio Trevisani, ideatore del 
concorso insieme all'Arci-
gola, ha immediatamente 
intimato di versare a mo' di 
sottoscrizione per l'Unità) 
avevano parlato O'Alema e 
Petrini, Mussi, Mario Bindi e 
Massimo Ferretti rispettiva
mente sindaco del paese e 

segretario della vispissima 
sezione del Pei di Montalci
no. Niente orazioni, ma una 
fila di battute e aneddoti sul 
filone tavola e affini. Soprat
tutto, si era per la prima vol
ta parlato in pubblico del 
prossimo figliolino dell'Uni
tà.- l'inserto Cuore, che do
vrebbe vedere la luce lune
dì 16 gennaio 1989. Sui 
contenuti di queste pagine 
verdine che andranno a 
raccogliere l'eredità dì quel
le rosa di Tango, il direttore 
Michele Serra non ha voluto 
scoprirsi troppo: «Sarà un 
giornale di rompicoglionì», 
si è limitato ad annunciare, 
con tono più di promessa 
che di minaccia. Solo dopo 
tortura ha rivelato che si fa

rà della satira, ma anche 
della polemica culturale 
(dove la cultura è quella po
polare, e non quella anemi
ca delle stanze e dei salotti) 
e della lotta ambientale. Il 
neodirettore ha anticipato 
anche che una parte dell'in
serto - battezzata significa
tivamente «Stomaco» - sarà 
riservata alla gastronomia e 
al buon vivere. Ha poi pro
messo di risparmiare il fega
to del direttore dell'Unità e 
di non scendere ulterior
mente nella scala degli or
gani. Top secret, invece, sui 
futuri collaboratori: ci sa
ranno parecchi della briga
ta di Tango e molti altri. Di 
più, per ora, non è dato di 
sapere. 

^::W?c&ìm!WMmèXy^ 

Vedova di mafia 
aH'«Observer»: 
Solo i comunisti 
mi sostennero 

len il settimanale Observer ha pubblicato una lunga Inter
vista con la vedova di Vincenzo Gentile Marianna Romba
la, il sindaco de di Gioia Tauro ucciso dalla mafia lo scorso 
anno. «Mentre la criminalità organizzata continua a fiorire 
nell'Europa del Sud, una dignitosa signora calabrese ha 
deciso di sfidare la mafia. Mettendo a nschio la propria vita 
e quella della figlia si è trasformata in detective. 11 risultato 
è che adesso vive in una casa tranformata in bunker sotto 
scorta dì polizia armata», scrive V Observer. «Ho iniziato 
questa battaglia contro la mafia per due motivi, dice la 
signora Gentile nell'intervista, un senso di dovere verso 
mio marito e uno verso la giustizia». Nonostanle che la 
signora Gentile si dichiari persona religiosa - aggiunge il 
settimanale - non ha parole particolarmente gentili per i 
sacerdoti e i vescovi locali. «La Chiesa mi ignora e io 
ignoro loro. Mio marito diceva sempre che i veri cristiani 
sono quelli che danno il buon esempio, non quelli che 
vanno in chiesa due volte al giorno. Quelli della mafia 
volevano che mio marito si prostituisse, ma lui si rifiutò. 
Aveva dignità». Oggi la signora Gentile vive in isolamento 
morale, le personalità politiche locali la evitano. «Tra tutti 
i partiti locati, gli unici che mi hanno sostenuto sono i 
comunisti, i membri del partito de cui apparteneva mio 
marito non hanno mai mostrato alcuna solidarietà verso la 
mia famiglia», dice nell'intervista. 

Sequestrano 
tutta la famiglia 
per rapinare 
un orefice 

Un orefice di Gassino CTort-
no), Antonino Baratti, 42 
anni, e la sua famiglia sono 
rimasti oltre due ore in ba
lia di tre banditi che poi so
no fuggiti con un bottino dì 
oltre 50 milioni dì lire. I 
banditi, due con viso co-

""'••«»»»»»»»»»»̂ »»»»™»«»»»»» perto da calzamaglia e uno 
con maschera carnevalesca, hanno bloccato, verso te 20 
di sabato sera, l'orefice mentre stava per avviarsi verso 
casa, sotto la minaccia delle armi i tre hanno costretto 
Baratti a portarli in casa dove si trovavano la moglie, Silva
no Novello, 34 anni, i due figli, di 11 e 14 anni e un loro 
amico di 14. Quindi, immobilizzata l'intera famiglia con un 

Srosso nastro adesivo e lasciato un rapinatore di guardia, 
uè malviventi si sono fatti accompagnare dall'orefice nel 

suo negozio. Qui si sono impossessati di denaro e preziosi 
per un valore di oltre 50 milioni. I tre sono quindi tornati a 
casa dell'orefice, hanno immobilizzato anche lui, e sono 
fuggiti a bordo di una grossa «Bmw» con la quale erano 
arnvati. 

Incendia la casa 
e resta 

infilzato 
da un albero 

Charles Bisi, di 45 anni, di 
origine sudafricana ma di 

FUQfle e resta genitori italiani, ieri ha ap-
- -- - piccato il fuoco nella sua 

abitazione a 15 km da Ro
ma, in località Lunghezza, 
Ha cercato scampo altra-

^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ verso una finestrella che dà 
^ " ^ ™ " " ^ " ^ " ^ " ' " B i i " " " 1 su una scarpata che costeg
gia l'Aniene ma. perso l'equilibrio, è rimasto infilzalo dai 
rami di un fico. L incendio, sviluppandosi nel monolocale 
dove abitava Charles Bisi, ha reso inagibile lo stabile di due 
piani e costretto la famiglia di Franco Nardocci, composta 
da sei persone, a traslocare in fretta. La porta del monolo
cale era sbarrata all'interno dalle poche e povere suppel
lettili che arredavano il locale, malsano e quasi completa
mente privo di luce. Accatastati vicino al letto, libri di 
teologia in inglese e tedesco e, all'ingresso, un altarino 
con un crocifisso in legno e immagini della Madonna. 
Charles Rìsi conduceva una vita da barbone ed era osses
sionato dalla minaccia di sfratto del padrone di casa. 

Trovati morti 
assiderati 
due coniugi 
nel Comasco 

Sono stati trovati ieri pome
rìggio nel Comasco i corpi 
dei due escursionisti varesi
ni dispersi da alcuni giorni 
sui monti della Val Cavamia 
(Como), una zona a ridosso 
della Svizzera. I due, Alesi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Sandro Somaro e sua mo-
^ ^ " • • • • ^ ^ • ^ • ^ • • • • • ^ glie Angela Giorgetti, sono 
morti assiderati. I carabinieri dal momento della loro spari
zione hanno perlustrato la zona con l'aiuto di uomini del 
soccorso alpino. I due corpi sono stati trovati in località 
Cortina a 300 metri dall'abitato di Vegna. L'uomo era pri-

gioniero nel ghiaccio del torrente che scende dal monte 
arzirola. Vicino a lui c'era il corpo della moglie. I due 

escursionisti devono essersi trovati improvvisamente nel 
mezzo di una forte bufera con venti ad una velocità di 
100/120 chilometri all'ora ed una temperatura di 20 gradi 
sotto zero, che nei giorni scorsi ha interessato la zona. La 
coppia molto probabilmente stava cercando dì raggiunge
re la frazione, ma il costone che stava percorrendo è 
particolarmente scosceso e ghiacciato. La morte II ha sor
presi così uno vicino all'altra. Per liberare l'uomo dal 
ghiaccio che lo imprigionava i carabinieri hanno dovuto 
utilizzare delle picozze. 

D o m e n i c a d i l u t t o Domenica dì lutto sulle l /UINCIIIU (il IUHU s l r a d e U a l i a n e ^ g l l i n c i . 
denti, due dei quali avvenu
ti nel Veneto, che hanno 
provocato complessiva
mente otto vittime. In pro
vincia di Rovigo, tra Badia e 
Lendinara nefpolesine, due 

"*™»»'*̂ »̂ "»»»»""""»»»»"»»»»»» persone sono morte e cin
que sono nmaste lente in uno scontro frontale tra una Fiat 
Panda ed una Golf Volkswagen. Le vittime sono Nadir 
Ferracim (25 anni) e Enzo Bonfante (35 anni), entrambi di 
Lendinara. Il secondo incidente nel Veneto e avvenuto in 
provincia di Padova, nelle vicinanze di San Giorgio in 
Bosco. Tre giovani hanno perduto la vita, mentre un quarto 
e rimasto gravemente ferito in un incìdente stradale che ha 
visto una Renault 5 turbo schiantarsi per l'elevata velocità 
contro un muretto che fiancheggia la strada provinciale 
S i^R 0 " 3 a Cittadella. Le vittime sono Edoardo Pasqualetti 
di 20 anni, Martino Zanìolo (22), Fabio Finamoni (20). 
L ultimo mortale incìdente sì è verificato nell'Astigiano, 
sulla statale Asti-Alba, tre i morti: ì fratelli Francesco e 
Giovanbattista pistagnino, rispettivamente dì 45 e 49 anni, 
e Piergiorgio Voglmo di 23 anni. 

sulle strade: 
8 morti 
in tre incidenti 

GIUSEPPE VITTORI 

Eccezionali offerte dei Concessionari e 
delle Vendite Autorizzate CitroSn su tutte 
le AX disponibili: 
• 6.900.000 al 6% di tasso fisso annuo in 

42 rate da 199.000 lire*. Per avere una 
AX 10E per esempio (prezzo chiavi in 
mano 9.691.000) basta un anticipo dì 
L. 2.791.000. 

• 6.000.000 di finanziamento senza inte
ressi in 12 rate da 500.000 lire*. 

• Piani di finanziamento personalizzati. 
• Straordinarie facilitazioni per chi paga 

in contanti. 
Le offerte non sono cumulabilì tra loro né 
con altre iniziative in corso. 

SOLO FINO AL 30 NOVEMBRE 

* Salvo«pprovaiioneCUroenFininiinn».CostoiHoU«fmaiwnmenWklWWa 
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